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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La sentenza nei
confronti della ditta Eternit del 13 febbraio
2012, che ha condannato a sedici anni di
reclusione i manager dello stabilimento in-
dustriale di Casale Monferrato, ha ripro-
posto al centro dell’attenzione il tema della
salute e della sicurezza dei cittadini esposti
ai rischi derivanti dalla presenza del-
l’amianto.

La sentenza, di primo grado, potrebbe
fare veramente la storia della giurispru-
denza sui reati ambientali in Italia. Il
mondo politico dovrebbe contribuire con
rinnovato impegno a far emergere le que-
stioni relative alla presenza, all’uso e allo

smaltimento dell’amianto nel territorio na-
zionale.

Fino ad oggi si sono verificate alcune
migliaia di morti e un numero pari di
malati provocati dall’amianto. La disper-
sione delle fibre di amianto nell’ambiente
ha causato vastissimi danni ambientali.
Purtroppo le cautele antinfortunistiche
sono molto recenti, essendo state adottate
solo negli anni novanta.

Solo a seguito dell’emanazione del de-
creto legislativo n. 36 del 2003 e dei rela-
tivi decreti attuativi, i rifiuti contenenti
amianto sono smaltiti in discariche per
rifiuti pericolosi in celle appositamente de-
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dicate, anche se è ancora permesso lo
smaltimento di materiali da costruzione
contenenti amianto, nonostante la loro pe-
ricolosità, nonché di rifiuti contenenti
amianto sottoposti a trattamento di stabi-
lizzazione, in discariche per rifiuti non
pericolosi, spesso situate nelle vicinanze
dei centri abitati.

La battaglia contro l’amianto è comune
in tutto il mondo. Il rischio dipende dalla
probabilità di una dispersione di fibre di
amianto nell’aria o nel suolo. La probabi-
lità della cessione di fibre è a sua volta
connessa alla perdita di compattezza del
manufatto in cemento-amianto che si ma-
nifesta dopo l’esposizione di pochi anni
agli agenti atmosferici, per sfaldamento
fisiologico dei manufatti o per danneggia-
mento a opera dell’uomo, mentre le pato-
logie si manifestano anche dopo alcuni
decenni dall’inalazione delle fibre. Per-
tanto, allo stato attuale, tutte le coperture
in cemento-amianto costituiscono un ri-
schio per la salute e si deve quindi pro-
cedere alle loro messa in sicurezza e bo-
nifica.

Esisterebbero ancora 23 milioni di ton-
nellate di amianto tra fabbriche, edifici

privati e pubblici e siti industriali dismessi.
La mappatura della presenza di amianto
nel territorio nazionale prosegue da anni
ma sembra ancora incompleta. Gli studi
epidemiologici effettuati sulle aree ritenute
a rischio sono parziali e insufficienti. I
piani di bonifica nazionali e regionali pro-
seguono a rilento.

Un’ulteriore criticità è collegata alle po-
litiche e alle procedure di smaltimento
dell’amianto in discarica; recente è il caso
della discarica a Cappella Cantone in pro-
vincia di Cremona, dove sembra essersi
evidenziata un’inadeguatezza o, comunque,
una vulnerabilità delle procedure rispetto
alle pressioni speculative esercitate anche
in forma di corruzione della pubblica am-
ministrazione.

L’emergenza relativa all’amianto è
quindi di fronte a noi e per questo la
presente proposta di inchiesta parlamen-
tare istituisce una Commissione parlamen-
tare di inchiesta che, nello scorcio finale
della XVI legislatura, svolga un’attività co-
noscitiva e di inchiesta di più ampia por-
tata sulle conseguenze particolarmente al-
larmanti per la salute della popolazione e
per l’integrità dell’ambiente.
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PROPOSTA DI INCHIESTA PARLAMENTARE

ART. 1.

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82
della Costituzione, una Commissione par-
lamentare di inchiesta sulle questioni re-
lative alla presenza, all’impiego e allo
smaltimento dell’amianto nel territorio na-
zionale, di seguito denominata « Commis-
sione », con il compito di indagare:

a) sulla presenza di amianto nel ter-
ritorio nazionale, con particolare riferi-
mento alla mappatura dei siti inquinati ex
industriali, e sulle modalità di censimento
utilizzate;

b) sulle forme e sulla quantità di
amianto utilizzato nel settore industriale e
sulle quantità di rifiuti contenenti amianto
smaltiti in discariche per rifiuti pericolosi
e non pericolosi;

c) sulla dislocazione e sul numero
delle discariche per rifiuti pericolosi e non
pericolosi contenenti amianto, anche ai
sensi di quanto disposto dall’allegato 2,
comma 1, lettera b), annesso al decreto del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare 27 settembre 2010,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 281
del 1o dicembre 2010, che prevede lo smal-
timento di materiali da costruzione con-
tenenti amianto individuati dal codice CER
17 06 05 e di rifiuti contenenti amianto
sottoposti a trattamento in discariche per
rifiuti non pericolosi, in genere situate
nelle vicinanze dei centri abitati;

d) sulle informazioni fornite ai citta-
dini in merito alle problematiche connesse
all’esposizione all’amianto e alle disposi-
zioni che disciplinano la denuncia del pos-
sesso di amianto, nonché alla necessità di
mantenimento dei manufatti in buono
stato per evitare che vi siano dispersioni
incontrollate di fibre di amianto nell’am-
biente e all’obbligo di rimozione di tali
fibre;
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e) sui casi di morte e di gravi malattie
che hanno colpito cittadini esposti al-
l’amianto per motivi di lavoro e no, sugli
studi epidemiologici effettuati nelle aree
ritenute a rischio e sull’opportunità di pre-
disporre tali studi;

f) sull’adeguatezza degli istituti di in-
dennizzo, di natura previdenziale e di so-
stegno al reddito, previsti dall’ordinamento
in favore dei soggetti colpiti da esposizione
all’amianto;

g) a seguito della sentenza emanata
nei confronti della ditta Eternit dal tribu-
nale di Torino in primo grado il 13 feb-
braio 2012, sulla popolazione potenzial-
mente interessata a un risarcimento dei
danni in relazione alla dislocazione degli
stabilimenti produttivi di cemento e di
cemento-amianto nel territorio nazionale;

h) sull’adeguatezza delle forme di so-
stegno allo smaltimento dell’amianto per i
privati cittadini e per le bonifiche delle
aree inquinate, nonché sui finanziamenti
messi a disposizione dallo Stato e dalle
amministrazioni pubbliche ai fini dello
smaltimento dell’amianto, anche in rela-
zione a tecniche di maggior garanzia e di
costo più elevato quali la vetrificazione;

i) sull’adeguatezza delle procedure di
smaltimento e di autorizzazione e sull’ido-
neità delle discariche;

l) sulle verifiche e sul monitoraggio
dell’adeguatezza delle discariche autoriz-
zate.

ART. 2.

1. La Commissione è composta da ven-
tuno deputati, nominati dal Presidente
della Camera dei deputati in misura pro-
porzionale al numero dei componenti i
gruppi parlamentari.

2. Il Presidente della Camera dei depu-
tati provvede altresì alla nomina, tra i
componenti della Commissione, del presi-
dente della Commissione stessa.
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3. Con i criteri e con la procedura di cui
ai commi 1 e 2 si provvede alle eventuali
sostituzioni in caso di dimissioni o di ces-
sazione del mandato parlamentare di uno
o più componenti della Commissione.

4. La Commissione elegge, nella prima
seduta, due vicepresidenti e due segretari.

ART. 3.

1. La Commissione procede alle inda-
gini e agli esami con gli stessi poteri e gli
stessi limiti dell’autorità giudiziaria.

2. La Commissione può acquisire copia
di atti e documenti relativi a procedimenti
o inchieste in corso presso l’autorità giu-
diziaria o altri organismi.

ART. 4.

1. Per l’espletamento delle sue funzioni
la Commissione fruisce di personale, locali
e strumenti operativi idonei, messi a di-
sposizione dal Presidente della Camera dei
deputati.

2. La Commissione può altresì avvalersi
di collaborazioni specializzate, ricorrendo
a esperti e a enti pubblici e privati.

ART. 5.

1. L’attività e il funzionamento della
Commissione sono disciplinati da un re-
golamento interno approvato dalla Com-
missione stessa prima dell’inizio dei lavori.
Ciascun componente può proporre la mo-
difica delle norme regolamentari.

ART. 6.

1. La Commissione conclude i propri
lavori entro un anno dal suo insediamento
e presenta al Presidente della Camera dei
deputati una relazione sulle risultanze
delle indagini svolte nella quale possono
essere indicate proposte di modifica delle
disposizioni vigenti anche con riferimento
all’individuazione di misure di prevenzione
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e di assistenza adottabili e all’adeguatezza
degli istituti risarcitori, di natura previ-
denziale e di sostegno al reddito, nonché
sullo stato delle discariche esistenti, delle
procedure di autorizzazione e delle pro-
poste per il monitoraggio, nonché delle
modalità di finanziamento delle operazioni
di smaltimento con particolare riguardo
alle tecniche di maggior garanzia quali la
vetrificazione.

ART. 7.

1. La Commissione delibera di volta in
volta quali sedute o parti di esse possono
essere considerate pubbliche e se e quali
documenti possono essere pubblicati nel
corso dei lavori, anche in relazione a esi-
genze attinenti ad altri procedimenti o
inchieste in corso.

2. Al di fuori delle ipotesi di cui al
comma 1, i membri della Commissione, i
funzionari addetti al suo ufficio di segre-
teria e ogni altra persona che collabora
con la Commissione stessa o che compie o
che concorre a compiere atti di inchiesta o
ne ha comunque conoscenza sono obbligati
al segreto per tutto ciò che riguarda gli atti
medesimi e i documenti acquisiti.

ART. 8.

1. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono poste a carico del bi-
lancio interno della Camera dei deputati.
Esse sono stabilite nel limite massimo di
50.000 euro per l’anno 2012 e di 20.000
euro per l’anno 2013. Il Presidente della
Camera dei deputati può autorizzare an-
nualmente un aumento delle spese di cui al
periodo precedente, comunque in misura
non superiore al 30 per cento, a seguito di
richiesta formulata dal presidente della
Commissione per motivate esigenze con-
nesse allo svolgimento dell’inchiesta.
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